
Gazzetta iciale
DEL .REGNO D' ITALIA

Anno 1904 Roma - Sabato 6 febbraio Numero 30.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i iorni non fastivi AMMINISTRMAONE
in Via Larga nel Palasso Baleani in ŸÏa Twga nel Palasso Afaleani

Ammona.xuenti Insmox-:mtoaw
In Roma, presso PAmminfatrazione: anno L. st; semestre L.is; trimestre L. O Atti giudisiarii . . . . . . . . . . . L. O.SW ( r egai linea e s‡axio di ilmes.> a domicilio e ne1Rogno• • > 80; * * 40; a a SO Altri annunal.

. . . . . . . . . . .
> ©•SO ¶ U

Per gli Etati dell'Unione postale: > > se; » » es; a a es mirigere le riehleste per le inneralemi eseinsivamente aHaPer gli altri Stati si aggiungono le tasso postals. masseissistr·ms¢osee areets massette.
Sil abbenamenti si prendene presse P Amministrasieme e gli Per le modalità delle richieste d'insorzioni vedanaf le syrertenzé la testa
Winei poetaH g deeorrene dal 2* d'ogni mese. al foglio degli annunzi.

Os numere separois in Roma cent. 10 - nel Regno osnt, 55 - arretrato in Roma gent. Se - nel Regno cent. a@ - atrastmo sent as
giornale si compone d'oltre 10 pagine, il presso si aumenta proporz¢snatamente.

SORM.ARIO

PARTH UNTICIAI.E

Iseggi e deoreti: Belazione e B. dooreto n. i?' che auton'ssa
un prelevamento di somma dal fondo di ri.erea per le
« spese impreviste > - BB. deareti on. 20 e 21 riflettents:
Modificasione all'inciso dell'art. 3 del Regolammto del Con-
witto nazionale 4 Marco Foscarini » di Venezia ; orta-
zione di siti americane salesionate in località del no.
in cui sia stata abbandonata l'applicazione del meto di-
s¢Viettiva della pilossera - 28. deareti dal n. XII al
es. XVI (Parte supplementare) rigenenti: Approvazione &
stattsto : Rettißca di odnfini; Ersaione . in. Este morale ;
Autorizzastone per la separazione direndite afrimoniale;
Traafbrmaitoiis di réndste in sisesidi ad ind i-Bela-
siom e B. dooreti sullo sofoglimento dei neig3i come-
nali di Al6enga (Genova) e Castelsetro Piacentino (Piacenza)
-Miniiitero dolPInterno: Ordistated disanitamarittima.
n. i - .Dispostrient fizite neipersonaledipendente -Mini-
sterodi Graziae Giustizia e dei Culti: .Disposizioni fatte
ud personale dipendente - B. Ispettorato generale per
l'eseroisio delle strade ferrate : Prospe¢to dei prodotti
dal i luglio al 31 dicembre 1903 - Wrinistero del Te-
soro - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del camõio pei
ceriffcati di pagamento dei darf doganali crimportazions -
Ministero di Agriooltura, Industria e Comsn=•oio - Di-
visione Industriae Commerolo: Media det eersi del Consoli-
dato a con¢anti nelle warie Borse del Regno - Conoorsi

PARTE MON WIICIALE
Camera dei Doputati : Beduta del 5 febbraio - Diario

estero - Alta Corte di Giustizia - Bibliografia - No-
tizio varie - Walegrammi de1P Agenzia Refani - BoL-
lettino meteorioo - Insersioni. .

$arte lil¶àale
LEGGI E DECRETI

Relazione di & E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 21 gennaio 1904, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di lire
26,000 dal fondo di rherva per le « spese im-
previste », occorrenti per la manutenzione e
servizio del palazzo delle ßnanze e paghe agli
operas.

SIRE,
IÍno studio accurato delle condizioni in cui si trova il palazzo

del Ministero delle Finanzo, ha consigliato l'attuazione immediata
di taluni provvedimenti diretti a maggiormente garantire la si-

onrezza dei locali di tale palazzo o degli ingenti volori ohe in

esso si enstodiscono.
La spesa a tal uopo necessaria à stata preventivata nella somme

di L. 26,000, che, il. Consiglio dei Ministri, valendosi della facolth

concessagli dall'articolo 38 dolla vigente legga di Contabilità ge-
nerale, ha stabilito di prelevare dal fondo di risorva per lo spese
impreviste.
In adempimento e tale deliberazione, il riferente si otora di

sotioporro alla sanzione della Maesta Vostra il nogho ste ädhdma
di dooreto:

ß Numero 17 della Raccolta agietale delle leggi e dei dierett
del Regno contiene il s«guente dooreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreci-

sie inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tuesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 640,130.72 rimane disponibile la somma
di L. 359,869.28 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreciate inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
ð autorizzata una 80* prelevazione nella somma di lire
ventiseimila (L. 26,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 6 « Speso di manutenzione e servizio del pa-
lazzo delle finanze e paghe agli operai che vi sono ad-
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detti » nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHrrrI.

B Numero 20 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deBa Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il R. decreto del 2 aprile 1876, n. 3067 (so-
rie 2a) col quale si approva il Regolamonto per l'am-
ministrazione ed il conferimento delle pensioni di stu-
dio a favore degli studenti universitarii già alunni del
Convitto nazionale « Marco Foscarini > di Venezia ;
Ritenuta la convenienza di stabilire un periodo mi-

nimo di permanenza nel convitto come condizione per
aspirare agli stipendi universitarii ;
Séntito il parere del Consiglio scolastico provinciale

di Venezia e del Consiglio superiore della pubblica
intrazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il primo inciso dell'articolo 3 del Regolamento ap-

provato con R. decreto del 2 aprile 1876, n. 3067, (se-
rie 2a), ð modificato come segue :

« Possono aspirare a detti stipendi gli alunni che ab-
biano vinto al concorso, e goduto fino al compimento
degli studi liceali, per un periodo non minore di anni

tre, un posto gratuito o semigratuito nel Convitto na-

zionale « Marco Foscarini ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORLavo.

Visto, Il Gewdasigilli : RONGBETH.

14 Numero 21 della Raceoita ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto dell'8 agosto 1902, n. 387,

che disciplina l'esportazione delle viti, delle vinacce e

delle uve dalle isole di Sicilia, di Sardegna e d'Elba

Ritenuta l'opportunità di facilitare gli acquisti di viti
americatie selezionate alle località fillosserate del Regno,
dove sia stata ufficialmente abbandonata l'applicazione
del metodo distruttivo dei vigneti infetti, fatta eccezione
della regione meridionalo adriatica, che, a mezzo di Con-
sorzi antifillosserici già in parte costituiti e funzionanti
e in parte prossimi ad essere costituiti, provvede e in-

tende provvedere con mezzi propri ai vival di viti ame-

ricane più adatte.
Visto l'avviso espresso il 12 gennaio 1904 dalla Com-

missione consultiva antifillosserica, costituita in Comi-

tato antifiliosserico ;

Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, d' accordo con quello delle Fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Dall'isola di Sicilia è consentita l'esportazione delle

,
talee e barbatelle di viti americane anche provegenti
da vivai privati, dirette a loca}ità fglosserate del Regno
dove sia stata ufficÍaÏInente ibbandonata l'applicazione
del metodo distruttivo della flllossera.
Le dette viti non potranno importarsi in alcuno dei

Comuni della regione meridionale adriatica (provincie
di Lecce, Bari, Foggia, Campobasso, Teramo, Chieti e
Aquila).

Art. 2.

L'esportazione delle dette viti sarà consentita dal Mi-

nistero alle condizioni seguenti:
a) che se ne chieda l'autorizzazione al Ministero

d'Agricoltura, con domanda in carta da bollo e indi-

cante, per ogni singolo caso, il numero delle viti che si

vogliono esportare, il luogo di origine e la destina-

zione;

b) che le viti siano contenute in casse di legno
perfettamente chiuse per mezzo di chiodi a vite, ma fa-
cili ad essere visitate ;

c) che le viti e l'imballaggio vengano disinfettati

negli istituti governativi all'uopo incariciti in Af.ilazzo,
Riposto e Catania;

d) che le dette viti chiuse in casse si esportino
soltanto per le dogane di Milazzo, Riposto e Catania e

previa presentazioiie del certificato della disinfezione

eseguita, della quale dovrà fare constatazione anche un

cartellino tirebrato dall'istituto governativo e solida-
mente apposto su ciascuna cassa.

Art. 3.
Gli esportatori dovranno sostenere le spese occorrenti

per la menzionata disinfezione.
Art. 4.

Per le esportazioni di viti dalla Sicilia in contrav-
venzione alle norme del presente decreto saranno ap-
plicate le sanzioni penali e le disposizioni contenute
nell'articolo 15 del testo unico delle leggi antifillos-
seriche.
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Art. 5.

Nulla ò innovato ai RR. decreti 8 agosto 1902, nu-
meri 385 e 38G, 19 febbraio 1903, n. 182.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.
L. LuzzATTI.

Visto, 15 Guardasigilli : RONOHETTI.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. XII (Dato a Roma, il 3 gennaio 1904), col quale

si approva lo statuto del Monte di pietà di Vai-
late.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XIII (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
si provvede alla rettifica di confini fra i Comuni
di Soprana e Curino.

N. XIV (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
l'Opera pia « Ospitale Borgazzi per Cernusco Lom-
bardone ed Uniti » viene eretta in Ente morale, e
ne viene approvato lo statuto organico.

N. XV (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
si autorizza la frazione di Porchiano a tenere se-

parate le rendite patrimoniali e le spese di fronte
al Comune di Amelia.

N. XVI (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
le rendite della Confraternita del SS. Sacramento,
di Poggio Nativo (Perugia), sono, sino alla concora
renza dell'annua somma di L. 500, e fermi re-
stando gli altri assegni già attualmente destinati a
scopo di beneficenza, trasformate al fine di soccor-
rere gli indigenti inabili al lavoro con sussidî da
distribuirsi a cura della Congregazione di carità

- del luogo.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli A/J'ari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 17 gennaio 1904, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Albenga (Genova).
Sma!

L'Amministraziono comunale di Albenga, sorta in seguito alle
elezioni generali del dicembre dello scorso anno, porth in så stessa
il germe della propria debolezza, poichè i due partiti che con lotta
vivace si erano affaticati per raggiungere il potere, ottennero
uguale numero di seggi nel Consiglio.
La situazione migliorð alquanto per l'annallamento dell'elezione

di un consigliere; ma di 11 a poco si tornò allo stato primiero a
causa dolla morto di un consigliere appartenente alla parte op-
posta.

E cosi da vario tempo, il Consiglio comunale di Albenga non

è in grado di prendere alcuna deliberazione, e frattanto la civica

Azienda versa in assai critiche condizioni, essendo oherata da un

cumulo di debiti che ammontano a circa L. 437 mila.

La Commissione Reale per il credito comunale e provinciale ha
fatto formale invito a quella Amministrazione di deliberaro la
contrattazione di un prestito di favore di L. 288,063 ed un altro

a condizioni ordinarie di L. 35,785, ed anche di studiare ed attuaro
una conveniento riforma dei tributi locali e del bilancio di com-

petenza; senoncha, per quanto si sia fatto appello al patriottismo
dei componenti il Consiglio, ne i mutui, na il bilancio 1904 sono

statí deliberati, avendo le relative proposte ottenuto 9 voti favo-
revoli e 9 contrari.
Questa situazione di cose ed altri fatti hanno in quest'ultimo

tempo ravvivato le gare di partito, eceitando gli animi in guisa
da allontanare ogni speranza di conciliazione.
Ciò stante, si rende indispensabile ed urgente lo scioglimonto

di quel Consiglio comunale, al che provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontit della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Albenga, in provincia di Ge-

nova, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Girolamo Baiardi è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 17 gennaio 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Castelvetro Piacentino

(Piacenza).
Smt!

Da vario tempo la Rappresentanza comunale di Castelvetro Pia-
centino non funziona, perché non viene a trovare nel suo seno
chi sia capace di assumere la responsabilità ed il peso dell'am-
ministraziono.
Dimessosi il sindaco per motivi di salute, non a stato più pos-

sibile dargli un successore.

Da ultimo si ð dimessa anche la Giunta, abbandonando sen-

z'altro l'ufficio; por la qual cosa il Profetto ha dovuto inviare
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sul luogo un suo Commissario per la provvisoria gestione del Co-
mune.

In questo stato di cose, riuscito vano egni tentativo di conci-
liazione, e venuta meno perciò ognt tiperanza di costituire una

nuova amministrazione, si reuãe necessario lo seioglimento di

quel Consiglio comunale.
A ciò provvede lo ehema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per jyrazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castelvetro Piacentino, in
provincia di Piacenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Angelo Golini è nominato Commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamen to del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

1)ato a Roma, addì 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

1904.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. I

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GU AFFARI DELL'INTERNO

Presidente del Consiglio dei Ministri

Constatata la scomparsa della peste bubbonica a Perth e nel
li'orale del South West Division (Australia);
Veduta la Convenzione sanitaria Internazionale 19 marzo 1897;
Veduta la legge sanitaria 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*) ;

Decreta:

La precedente Ordinanza di sanità marittima, N. 25, del 21 no.

vembre 1903, relativa alle provenienze da Perth e dai porti della
South West Division (Australia), è revocata.

I Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, il 4 febbraio 1901.

Il Ministro

GIOLITTI.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con R. decreto del 3 gennaio 1904:

Romano dott. Oreste - Squadrilli dott. Ermanno - De Salvo

dott. Giuseppe - Peruggini dott. Domenico - Giuffrida dott.

Paolo - Pezzullo dott. Pietro - Lopez dott. Giacomo -- Spi-
rito dott. Nicola - Carnevali dott. Giovanni - Bonacossa

dott. Luigi Silvio, alunni nominati sotto-segretari (L. 1500).
Alessi rag. Roberto, vice ragioniere di 3a classe, dispensato dal

servizio, perchè chiamato sotto le armi.

Maganza rag. Cesare, vice ragioniere di 3a classe, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia.
Ghio Arnaldo, id, id. di la id., a sua domanda, per motivi di sa-

lute.

Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Salvadori Ottavio, archivista di 26 classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio.

Lagnier Lorenzo, ufficiale d'ordine di la id., id. id.

Con decreto Ministeriale del 3 gennaio 1904:

Tortorella Carlo, uffleiale d'ordine di la classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio.
Amministrazione centrale della sanità pubblica.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:

Celli dott. Alfredo - Bertinelli dott. Cosimo - Bisanti dott. Carlo,

nominati, per esame, a segretari veterinari di 36 classe

(L 2000).
Personale dei Laboratorî della sanità pubblica.

Con R. decreto del 5 novembre 1903:

Cantani dott. Arnaldo, nominato per titoli coadiutore presso il

Laboratorio di micrografia e bactoriologia.
Jatta dott. Mauro, id. coadiutore-medico presso la sezione an-

nessa al Laboratorio per la preparazione o controllo dei pro-
dotti.

Cosco dott. Giuseppe, id. coadiutore veterinario, id. id , id. id.
Con R. decreto dell'8 novembre 1903:

Bentivegna cav. ing. Rosario, già aiuto ingegnere sanitario nei La-
boratorî scientifici della sanità pubblica, collocato a riposo,
per soppressione d'ufficio.

Amministrazione degli Archivi di Stato.
Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Ripa di Meana Emilio, nominato commesso d'ordine di 3* classe

(L. 1200).
Con decreto Ministeriale del 2 gennaio 1904:

Nicolini dott. Fausto, alunno di la categoria, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

Amministrazione della Pubblica Sicuressa,
Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Ajello Agostino, delegato di la classe, dispensato dal servizio.
Con R. decreto del 3 gennaio 1904 :

Console dott. Giuseppe - Gran to dott Alfredo - Cocchia dott
Giuseppo - De Riso dott. Gregorio - Spinazzola dott. Carlo
alunni nominati vice commissari di 3a classe (L. 2000).

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con R. decreto del 10 dicembre 1903:

Virdone Giacomo, giå pretore del mandamento di Monte San Giu-
liano, nominato giudice del tribunale civile e penale di
Sciacca, è invece destinato al tribunale civile o penale di Mi-
stretta.

I
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ilonticone Franceseo, pretore del mandamenio di Saluzzo, à col-
lodaid fâ äsjiétfätilfã, pèi• canès d'informith, por due mosi, dal
1 dicembre 1903.

ÑArtÌnelli PÏetro, pretoro del mandamento di Gimigliano. 6 col-
,
locato in aspettativa d'agiolo pet causa d'informith, per iel
mesi, dal 13 dicombre 1903.

Cantoni Enrico, uditore presso la IL proonra del tribunalo civile
o penale di Pavia. 6 dàitiftaló ãd ehdi•óitire 16 Ÿdhdiani al
ties prbtore al ibiddšdië¾tU El T£9iA.

Lo Prosti Domenico, u4itore presse la procura generale della Corte
d'appello di Messina, 6 destinato ad eseroitare le funzioni di
viò6 þrólord al 2 mandamento di Messina.

06n R. dooretó dol 13 didésäbre 1903:
Dd Márinie conitii. Uiidijijië, jiföitiëãföfõ gõiiiiilã jiesso la Corte

d'appello di Napoll. 6 nominato proonratoro generale presso
la Corte dÍ cassazione di Palermo, colPannuo stipendio di
L. 15000.

Pandoldni cav. Emanuele, consigliere della Corte di oaesazione di

R$ifig. E itòñilriitô, W süô iißiiliiiiß, jiiòãüratóre gãñifaTè
prosso la Corte d'âþpeild di Catafiiaro,o61fÀtindo iiipdàdid di
L 12000.

Ïticeobono car. Filippo, consigliero delis Corte d'appello di PE-

lermo, ð nominato consigliero della Corte di caisszidnó di

Roma, coll'annuo siipendio di II. 9000.
Novati oxy. Tullio, consigliefe della Corte di appello di Milano.

ð eollocato a rigioió, a ska doshañda, Àal I" genngio 1904, e
gli 6 òoríferito 11 tifoto ed 11 gisió onorifloo di presideäte di
sezione di Corte di appello.

.

Salvadori cav. Enrioo, presidénto del tribunale civile e penale di
Vei·ona, 6 collocato a ripoen, a sua domands, dal I geansio
1904, o gli a conferito il titolo el il grado onorifloò di presi-
dento di sezione di Cortd di appello.

Adamo cay. Domenico, consigliore della Córte di appelló di Cata-
nia, ð tramhtato a Palermo.

Ricotidi osv. Mioliele, coñeigliere della Òorté di appeÎlo di Ëa-
.

lormo, a tramutato a Trani.
De Gregorio ear. Francesco Paolo, consigliore della Corté di ¿p-

pello di Trani, 6 tramutato a Napoli.
Cavagnari cav. Camillo, presidento del tribunalo civile e penale di

Broscia, in inissiono,al Ministero di graslA 6 giustizia è dei

culti quale membro della' Comsnission6 logislatird, & à6idi-
ziato consigliore della Corte di appello di Milano, cohtinuando
della &ëtfi mission&

Sartorió· Rdmoo, borisigliero della Corte di appello di Broiola,- ð
ziominato pkesidento del tribunalo civile e penale di Brescia.

Offsas oxy. Gandolfo, presidente del tribunale civile e penale di
Croma, 6 nodiinof,o consigliore della dàrte di appello di lWi-
lano.

Caracol Davio, presidente del tribánaie civile e penale di Pónfro-
moli, ð tramutato a Crema.

Nigriear Franoesoo, giå sostituto procuratore generale di Corto
di appello, in aspettativa per intermita a' tutto il 15 dicem-

l'903, & confármato nell'aspettativa niedosluiá per altri eõ i

mesi dal 16 di6edibre 1903.
Barbolini Roberto, vice presidente del tribunale civile e' penale di

Bresola, ð nominato consigliere della Corte d'appello di Ge-

nova, obll'annuo stipendio di Í.. 5000.
Cantarella Gaetano, vico presidents del tribunale oivile e penale

di Santa Maria Capua Vetero, à nominato consigliere della
Corte d'appello di Palermo, coll'anno stipendio di Ì,. 5000.

Ciaorêlli Luigi, vice presidento del tribunale oivile e penalg di
Leoce, 6 tramutato a Santa Maria Capus Vetere.

Persönali Riccardo, giudice del tribunalo c1yilo è penale di Parma,
inoaricato dell'istrosione dei processi penali. 6 nominato vice
presidente del tribunale oivile e penale di Bresoia, coll'anno
atipendio di L. 4500.

Breda Tommaso, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Casale, incaricato di reggere la R procura

presso il tribunale di Breno, coll'annua indennità di L 600,
in aspettativa por infermith a tutto dicembre 1903, à richiá-
mato in servizio, dal I gennaio 1904, come sostituto procu-
ratore del Râ een l'Annito stipändio di L 3900 ed 6 incari-

cato di reggere la R. procura presso il tribunale di Vige-
vano, coll'annua indonnità di L. 600.

Parisi Aurelio, giudios del tribunale oivile e penale di Brescia,
iiiiir'liifó deTI'isliitziõile tÌoi processi penali, ð nominato so-

stitutd gironniätáth del Re presso il tribunalo civalo e penale
di Casale ed & iûoaricato di reggere la R. procura presso il
tribunale di Brono, coll'annua indonnità di L. 600.

MazzarËl PÎ¿ìro, giudice del tribunale civile o penale di Éergamo,
Iri iricÀto deiÌ'istruziohe dei processi penals, ð tramutato a

Br6sóià, abusa il dotto incarico.
Èotàilàà 01byanni, giudico del fribunale civile e penale di Roma,

dealiiiito ad eier3itarsi le funizioni di segretario della Com-
missione 6onsultiva per le nomine, le _promozioni ed i trama-
liiËõÊ(Í Jei ningistrafi, à tramutato aMonteleone, continuando
nel detto incarico.

Del Giudice Mauro; giudice del tribunale civile e penale di Frosi-
none, a traràdtåto â Roma.

Coocapani Cesare, giudice al tribunale civile e penale di Leoce, a
trafiiûtáto A Psèlàà.

Bartoli Arnaldo, nominato con R. decreto del 3 dicembre l903,
sostituto procuratoro del lie presso il tribunale civile o ponale
di kirãousa. & intece udstinato alla Regia procura, jàesso 11'tri-
bunale civilo e penale di Modiòa.

Vono Eugenios sostituto proouratore del Re presso il tribunalo di
Siraånsa, tiämutito alla Regia procura presso il tribunale ci-
vile e penale di Catanzaro, 6 richiamato Al precodente posto
presso la Regia procura del tribunalo civile o penale di Si-

, raousa.

Piertederioi Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
naÍe civile e penale di Cuneo, ð tramutato a Chieti.

Natta Giovanni, sostituto proottratore del Ro prest« ft ttiboxale
civile e penale di Modica, tramutato a Cuneo.

Botturini Orazio, pretore del 1 mandamento di Browia, à nomi-
nato giudico del tribunale civile o penale di Bergar20, coll'an-
iluo fiipendió di Lre 3400.

Pozzint Antonio, prefóto del niandamento di Faño, & tramutato al
1 mandamento di Bergamo.

Pirodda Pasquale, pretore del mandamento di Sestri Lwanto, &
tranhatato ¿I mandameñía di Aroidoisó.

Pucci Stefano, pretore del haandair.ento di Marsala, a tramutato
al mandamento di Cattolion Eraclea.

ifannino Éiotio, pretore deÌ mandamento di Castellammaro del
Golfa, 6 tramatato al rhandamento di )(areala.

Ifansgåtreè Gààpafé, pretore del mandarkento di Sciacca. 6 tra-
mutato al mandomonto di Castellammare del Golfo.

Giacoone Giuseppo. pretore del mandamento di Partanna, à trA-
mutato al mandamento di Soiacea.

Morbilli Gustivo, pretore gik titolaro del mandemento di Pollica,
id depettitiva por causa d'infermità, fino a tutto il 4 dideûi-
bre.1903, ð conformato a sus domanda, nell'aspettativa mede-
sima per altri tro mesi, dal 5 dicembro 1903.

Laviani Flanoesco, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nål añandamento di Corleto Portfears, à tranintato
con le stesse funzioni al mandamento di Montesoaglioso.

Blanohi Ugo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vios pretore
al mandameñto di Agordo, ð tramutato alla R. procura presso
il tribtinlo civile 6 genile di Roma.

Bellesi Alfredo, ajigiunto gitidiziario addetto al14 R. procura ðel
trabanale civile e penale di Roma, 6 destinato, con le fun
zioni di vice pretore, al mandamento di Asso.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER
ESEIECIZIO

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi dello Strade ferrate costituenti le Reti principali e secondario
in confronto con quelli del corrispondente

la PUBBLICAZIONE - N.B, 1 prodotti approssimativi del mese di dicembre

bakerenze

Eserolzie inanzlarle 1905-904 Eserolzio inanziarlo 1902-903 dell'eseroizio
1903-904

in confronto del

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi precedente

eseremo 1902-903

Prodotto
DEI PRODOTTI

prev i sto
del mese

e i
Toux.x del mese dei mesi TORLE

di fre al di al in piik in meno

dicembre 31 dioembre dicembre precedenti 31 dioembre

Prodotti delle Reti principali e secondarie
RF.DTI PRI2TCIP.A.LI.

HEDITRRRANEA

Viaggiatori . . . . . . 57,000,000 4,297,137 26,656,000 30,953,137 4,184,620 26,399,109 30,583,729 369,408 -

Trasporti a G. V. . . . 12,100,000 1,314,270 5,015,000 6,329470 1,179,588 5,037,486 6,217,674 112,196 -

> a P. V. aoneler. 5.800,000 401,286 2,939,000 3,340,286 545,487 2,556,616 3.102,103 238,183 -

> a P. V. . . . 76,800,000 8,383,297 33,577,000 41,960,297 7,909,519 31,707,301 39,616,820 2,343,477 -

Prodotti fuori trafico. . 1,078,000 118.000 418,000 536,000 116,372 396,976 513,348 22,652 -

Tont.x . . . 152,778,000 14,513.990 68,605,000 83,118,990 13.935,586 66,091,488 80,033,674 3,085,916

Partecipazione dello Stato.
°

39,300,000 3,781,196 17,815,399 21,596,595 3,663,307 16,930,518 20,593,825 ‡ 1,002,770

ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . . 44,200,000 3,909,757 23,563,889 27,473,596 3,251,638 22,151,958 25,403,596 2,970,000 -

Trasporti a G. V. . . . 10,700,000 1,051,152 4,805,743 5,856,895 924,483 4,415,573 5,340,056 516,839 -

> a P. V. acceler. 9,800,000 915,596 4,845,212 5,760,808 593,943 4,582,038 5,175,981 584,827 -

> a P. V. . . . 63,700,000 7,363,740 29,948,589 37,312,389 5,578,754 28,492,335 34,071,089 3,241,240 -

Prodotti fuori trameo. . 580,000 26,643 180,567 267,210 4,783 175,202 170,419 36,791 -

Tont.m . . . 128,980,000 13,266,888 63.343,950 16,610,838 10,344,035 59,817,106 70,161,141 ‡ 6,449,697

Partocipazione dello Stato. 32,750,000 3,451,512 16,434,619 19,886,131 2,094,584 15,296,357 17,990,941 ‡ 1,895.190

SICUI.1

Viaggiatori . . . . . . 3,615.000 319,994 1,683,684 2,003,618 291,649 1,618,976 1,910,625 93,053 -

Trasporti a G. V. . . . 575,000 49,890 237,182 287,672 44,587 231,317 275,904 11,168 -

> a P. V. acceler. 520,000 35,576 79,207 114,783 32,102 70,582 102.684 12,099 -

> a P. V. . . . 4,950,000 381,661 2,366,146 2,747,807 390,716 2,290,220 2,680,936 66,871 -

Prodotti fuori tramoo . 59,800 4,052 20,241 24,293 3,163 22,862 26,025 - 1,732

TorAI.x . . . 9,719,800 791,173 4,386,460 5,177,633 762,217 4,233,957 4,996,174 181,459

Partecipazione dello Stato. 115,000 16,214 48,067 64,281 17,785 72,113 89,898 - 25,617

N.B. - Per il computo delle quote spettanti allo Stato vengmo esolusi dai prodotti i prelevamenti (interessi e quote deprezzamento per
altresi oonto degli eretti dell'applicazione delle tarire eeeezionah a piccola veloeitä, instituito anteriormente al 1903. nonch6 del concorso dello Stato

L' Ispettore Capo - 12irettore della Disitione
I. SAINT-CYR.
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L'ESERCIZIO. DELLE STRADE FERRATE
19OB··19O4.

Mediterranea, Adriatica e Sicula, dal 1° luglio al 31 dicembre 1903,
periodo dell' esercizio finanziario 1902-903.
sono stati desunti dalle relative pubblicazioni decadali - 20 GENNAIO 1904.

Bill'orense
Eserolzio inanziarle 1908-904 Eserolzio Seanziarlo 1908-908 de1P eseroisio

1903-904
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti donnitivi mroS$$903
Prodotto

DET PRODOTTI

prov i sto
del mese ti ToTAI.x del mese dei mesi Tour.x

di P
fre al di al in pia in mene

dicembre
t M

31 dicembre dicembre precedenti 31 dicembre

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Beti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . . 104,815,000 8,526.888 51,903,523 60,430,411 7,727,901 50,170,043 57,897,950 2,532,461 -

Trasporti a G. V. . . . 23,375,000 2,415,312 10,057,925 12,473,277 2,148,658 9,684,376 11,833,034 040,203 -

> a P. V. Acceler. 10,120,000 1,352,458 7,863,419 9,215,877 1,171,538 7,209,236 8,380,768 835,109 -

> a P. V. . . . . 145,450,000 16,128,698 65,891,735 88,020,433 13,878,989 62,489,856 76.368,845 5,651,588 -

Prodotti fuori trafBeo . 1,717,800 148,695 618,808 767,503 114,752 595,040 709,798 57,711 -

Torn.m . . . 291,477,800 28,578.051 136,333,410 164,907,461 25,041,838 130,148,551 1E5,190,389 ‡ 9,717.072

..Parteoipazionedello8tato.72,165,000 ,7,248,928 34,298,085 41,547,007 6,875,076 32,298.988 38,674,664 ‡2,872,343

Reti secondarie.
Mediterranea . . . . . 6,078,600 577,584 2,981,750 3,559.334 544,484 2,814,034 3,358,518 200,816 -

Adriation . . . . . ., . 10,496,600 1,142,320 5,005,886 6,048,806 894,827 4,942.134 5,836.961 211,245 -

Sicula . . . . . . . . 2,630,000 257,924 1,197,950 1,455,874 248,660 1,102.168 1,350,828 105,046 -

Toras . . . 19,205,200 1,877,828 9,185,586 l1,063,414 1,687,971 8,858,336 10,546,307 ‡ 517,107

Prodotto spettanto allo
Statoal netto dolla quota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10•/, por le Reti Medi-
terranea ed Adriatica, e -

do115•¡,porlaSioula.17,l13,000 1,674,219 8,192,479 9,866,698 1,504,230 7,904,835 9,409,065 ‡457,633

Beti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . . 158,856,600 15,091,574 71,586,750 86,678,324 14,480,070 68,911,522 83,391,592 3,286,738 -

Adriatica . . . . . . . 139,476,600 14.309,208 68,349,836 82,659,044 11.238,862 64,759,240 7õ,998,108 6,660,942 -

Bioula . . . . . . . . 12.349,800 1,049,097 5,584,410 6,633,507 1,010,877 5,336,125 6,347,002 280,505 -

Torar.s . . . 310,683,000 30,449,879 145,520,996 175,970,875 26,729,809 139,006,887 165,736,696 ‡ 10,284,179

Parteoipazione e prodotto
spettante allo Stato . . 89,278,000 8,923,141 42,490,564 51,413,705 7,879,906 40,203,823 48,083,729 ‡ 3,820,976

acquisto nuovo materiale rotabile) di oui alle Convenzioni approvate in base all'articolo 9 della legge 25 febbraio 1000, n. 56, e si tiene
mens spesa pel nuovo ordinamento del personale ferroviario delle reti Mediterranea, Adriatica e Sioula di cui alla legge 7 luglio 1908, n. 291

Visto - per L'Ispettore Generale
V. LONGHI.
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MINISTEllO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono e fissato per oggi, 6 feb-
braio, in liro 100.18.

MINISTERO
DI AGRICOLTTJRA. IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

31edia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

5 febbraio 1904.

Con godimento
Semacedolain corso

Lire Lire

5 % fordo 102,44 7|, 100,44 7|

Consolidati
4 ¾ nere. 102,22 7/, 100,22 1/

3 */, to netto 101,62 1/, 99,87 */

3 0/o lordo 74,34 */, 73,14 */

CO 1NTCO IL S I

REALE ACCIDEMIA DELLE SCIEEE FISICE E ETERTICE

(Sezione della ßocieta Reale di Napoli)

PROGRAMMA DI CONCORSO

L'Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche (Sezione della
Soo·età Reale di Napoli) conferirà un premio di L. 500 all'autore
della migliore memoria sul tema seguente :
« L'urea, nell'organismo, è un prodotto derivante direttamento

,dalla decomposizione ed ossidazione delle sostanze proteiche, ov-
Vero ð un prodotto di sintesi di composti più semplici? Organi
dove l'urea si forma ».

E un altro pur di L. 500, all'autore della migliore memoria, in-
torno al tema seguente:
« SulVevoluzione dell'uovo ovarico nei Selaoii ».
« Ddpo un breve esame critico della quistiono, si domandano

nuove ricorche obbiettive diretto a chiarire specialmente l'origine
del deutoplasma e le fasi di evoluzione della sostanza oromatica
tuoleare ».

Condizioni.

1. Le memorie dovranno essere scritto in italiano, latino o

francese ed essere inviate al segretario dell'Accademia non più
‡ardi del 30 giugno 1905.

2. Esse non porteranno il nome dell'autore, ma saranno di-
stinte con us motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra una

sobeda suggellata, che conterrà il nome dell'autore.
3, Le schede della memoria premiata e di quelle che avranno

ottenuto l'accessit saranno aperte dal presidente nell'adunanza

generale, che avra luogo nella prima domenica del 1906.
4. La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Ac-

cademia, e l'autore ne avrà cento copio.
5. Tutte le memorie inviate pel concorso al premio si conser-

veranno nell'archivio dell'Accademia, e soltanto si permettera di
estrarne copia a chi le avrà presentate.

Napoli, 3 gennaio 1904.

II ßegretario
PASQUALE DEL PEZZO.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Venerdi, 5 febbraio 1904

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.
PODESTA, segretario, legge il verbale della seduta precedente

che a approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'onorevole Malvezzi.
(È conceduto).

Interrogazioni.

PINCHIA, sottosegretario di Stato per Pistruziono pubblica, ri-
sponde all'onorevole Rampoldi che desidera sapere « quali prov-
Vedimenti abbia preso, o intenda prendere per difendere e con-

servare il patrimonio artistico e letterario delle Biblioteche nazio-
nali ».
Ricorda lo dichiarazioni gia fatte dall'onorevole ministro Or-

lando in risposta a recenti interrogazioni circa il disastro di To-
rino.

Venendo a parlare in generale delle biblioteche, assicura che il
Governo sta studiando tutti i particolari di esse, quali sarebbero
il riordinamento del personale, il miglioramento dei locali e spe-
cialmente della conservazione dei tesori storici, letterari ed arti-
stici che vi sono contenuti. In seguito a questi studî presenterà i
provvedimenti opportuni.
RAMPOLDI rilovato il carattere generale della sua interfuga-

zione che si puð riferire anche alla difesa del patrimonio artistido,
prende atto delle dichiarazioni del Governo convinto che la Ca-
mera non rifiutera i mezzi necessara per la conservazione delle no-
stre biblioteche.
Intanto raccomanda vivamente che il Governo prenda tutti quei

provvedimenti d'urgenza che indipendentemente dai mezzi finan-
ziari si possano prendere per la difesa spooialmente dei mano-
scritti e dei libri piû preziosi.
Raccomanda altresi la sollecita disonssione dei ruoli orgatisi

delle biblioteche poiché la questione del personalo è della mag-
giore importanza.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ao-

cetta le raccomandazioni dell'onorevole Rampoldi: che il Governo
curera che l'organico che sta dinanzi alla Camera sia sollecitamerito
discusso. Rende intanto omaggio agli eminenti servizi che rende
il personale delle biblioteche nonostante i mezzi inaufBoienti di
cui dispone.
FUSINATO, sottosegretario di Stato pergliaffariesteri,risponde

ad una intorrogazione dell'onorevole Giuliani « sull'ingiustineato
ed incomprensibile ulteriore ritardo del Governo italiano nel di-
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stribuird lo somme versate da lungo tempo dal Governo brasiliano
per rimborsare i fratelli Verlangieri ed altri nostri connazionali
omigrati a Bello-Horizonte, degli immensi danni prepotentemente
fatti loro subire. Desidera inoltro sapere il modo con cui fu di-
attibuits parte dèlla indennith ohe ilnel Governo bi•asillino pagó
in tranéazione ».

Spiega le ragioni pei• le quali la soluzione del roolamo Verlan
gieri si è lungamente protratta; e assieura ohe la deoisidne sarå
¡irosa in. questi giorni. Espone quindi il modo coine fa distribuita
l'indonnith brasiliana.

GIULIANf. ripgrazis fondievole sottosegretario 41, Stato della
cortese ris¡iosta. Non há inteso muovere appunti all'Amministra-
zione, ma di farsi eco delle condizioni deplorevoli nelle quali al
troyano disgraziati nostri connazionali ohe da dieci anni attondono
olò che ad essi 6 dovuto.
Dimostrato .il diritto dei fratelli Yarlangieri all'efRoaos tutela

della madre patria congda nell'opera sagaeo ed energies del Mi-
nistero degli affari esteri,
. FUSINATO, sottosegretario di atsto per gli affari esteri, rettinca
alcune affermazioni dell'onorevole interrogante.
DI SAlfT'ONOFRIO, sottäsegretario di Stato per l'interna, ri-

sponde all'onorevole Soooi ohe desidera sapere « so-il Governo in-

tenda almono di applicare le disposizioni delle leggi, per impedire
la invasione dei congregazionisti espulsi di Francia ».
Pu6 assicurare che il Governo continuerà ad applicare la legge

sull'abolisione dello corporazioni religiose con tutto rigore, com'6
dover suo.
Quanto ai congregazionisti esteri il Governo puð applie.are ad

assi Particolo 90 della legge di pubblica siourezza, quando vengano
meno ai doveri dell'ospitalità e non siano ossequenti allo Seggi
dello fitato. Del resto,antidoto efBosco contro Popera loro nonbla
violenza, ma la pacidos propaganda.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, assi-

,ours chp il Governo non può intervenire se non quando vi sia
violazione di legge; e in questo caso la magistratura farh il suo
dovero. Assionra intanto che il Governo stesso eseroita la inassima

vigilansa ondo le leggi dello Stato siono sempro seropolosamente
osservate.
, SOCCI non 6 cogi ottimista. Rende anche egli omaggio alla li-
barth, ed appunto per questo non vuolo siano tollerati coloro che
ad pasa volessero porre ostacoli oon la loro propaganda reazio-

naria'
Acconna all'invasiono da parte. dei oongregazionisti francesi

oho non può non essere pericolosissima por la liberth e la civiltä.

Gravi considerazioni avrebbe da svolgere; ma vista appunto l'im-
partanza della questione, converte la sua interrogazione in inter-
pellanza. (Benissimo. Bravo).
PEDOTTI, ministro della guerra, riferendosi ad una interroga-

sione de1Ponorevole Leali, presentatagiorni sono,dåmaggiori schia-
rl nenti a propositó del soprassoldo ohe viene conceduto ai cara-

binieri di scorta alle oorriere postali.
, LEALI ð soddisfatto.

Boolgimento di due propostè di legge.
CIMATI, svolge una sua proposta di legge por riformate i col-

logi, oanservatort, eduoandati o convitti femminili, sopprimondo
quelli che negli ultimi cinque anni non abb¡ano avuto un nu-

mero di educande superiore a dieoL riordinando gli altri nel senso

pelagogioo ed amministrativa e ponendoli alla dipendenza del Mi-
nistero dell'istruzione. (Approvazioni).
ORLANDO, ministro della pubblies istruzione, convinto della no-

eessità di riordinare gli istituti d'ednoazione femminili, pur fa-
eendo le consuoto riservo, consente che la proposta di legge sia

prosa in considerazione.
(È presa in considerazione).
MATTEUCCI, Anche a nome dei deputati Maurigi, Pierotti ed

altri, raccomanda alla Camera una proposta di legge per l'aggro-

gazione del tribunalo di- Gastelnuovo di Garfagnana alla Regia
Corto d'appello di Lucca.
RONCHETTI, ministro guardasigilli, consente, con qualche ri-

serva, che la proposta sia prosa in considerazione.

(Ìi! presa in considerazione).

Presentazione di una relazione.

CURRENO presente la relazione sul disegno di legge : « Sistda
mazione dei locali ocoupati dalla amministrazione dello postè o dai
telegrafi nei locali dell'ex convento della Minerva ».

Ëeguito della ditoussione del disegno di legge per la costruzione
di edifici per la posta e il telegrafo.

DI 80ALEA, relatore, limitandosi a rilevare lo osservasioni d'or-
dine finanziario, glabohã quello relative alla parte teonica ed ama

ministrativa sozio di competenza dell'onorovolo ministro, tion puð
oonvenire nello censure espresse dall'onorevolo Guicoiardini, giao-
chè trattandosi di spese straordinarie, devono essero naturalmente
distribuite in diversi esercizi, provvedendosi frattanto, con con-

vonsioni spooiali, a oarico dei Comuni come si a fatto por altri
provvedimenti analoghi.
Dimoëtra i molteplici boriefiel che provengono allo Stato da questo

sistemas ohe non altera l'equilibrio del bilancio. Insiomo ad un'oa

pera di civilth, quindi, questo disegno di legge rappresenta un ota
timo afFare da parte dello Stato; e l'oratore incoraggia il initti-
stro ad applinare sopra maggiore scala questo sistema. (Beno).
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrail, ringra-

ziati gli oratori ohe obbero per lui ieri le pin benevoli parole, as.
siouté l'onorevolo Gaiociardini che degli edillai da origersi si hanno
non solo i progetti di massimo, ma progetti partioolareggiati. I
quali rispondono non solo allo esigenze, ma alttesi all'incremonto
dei servizi, senza che Jiis trascurata la párte estetica.
Aggiunge ohe, insieme al servizio tolografled, si provfede

anoho al servizio telefonioo e che tutti gli origendi edinot passe-
ranno in piena proprietà dello Stato.
Quatito all'arredamento, all'illuminazione e al riscaldamento

dovrà provvedervi 16 Stato con i mezzi ordinari.
Si unisco alle considerazioni del relatore per oib one concerne

il piano finanziario.
Assiedra l'onorevole Guicciardini ohe il palazzo dello posto di

3filano sara anscottibile di ampliamenti rispondenti al naturalo
incremento dei servizi; ma pur troppo dove convenire che la pre-
yleiono delle spese à molto inferiore alla realth.
Rassioura l'onorevole Malvezzi oho il palazzo di Bologns ocee-

dora le enigente di quella oitta; e terra conto dello suo racco-
mandazioni per tuttooio oho ha tratto alle norme dell'igione e

della pulizia, avendo gik diramato precise istruzioni in pro-
posito.
All'onorevole Arlotta dichiära che ha prevenuto il suo desiderio.

relatito all'afacio postale della stazione di Napoli, e spora che
possa prontamente essere attuato. Conolade ringraziando l'onore-
vole dhiesi pdr l'oppoggid dato al disegno di loggo, e compiscon-
dosi del consenso trov6to nella Camerà. (Approvazioni).
GUICCIARDINI, insiste nel censurare il metodo adottato col di-

segud di logge per ritúþorsare a così lunga sondenza lo somme

anticipate dai Comuni; ed anche nel domandare con quali fondi
si provvedera alle speso di rifinimento. Si augura oho por nes-
enno di qnesti nuovi ediflot postali accada eib cho à accaduto per
quello di Milano.
PRESIDENTE, osserva che conviene posporre gli articoli, in

modo da ridurre primo quello che era secondo o che implica la
approvazione delle convenzioni.
Ifl SCALEA, relatore, consento.
(Si approvano senza disdussione gli articoli del disegno di

legge).
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.Discussione del disegno di legge : Rinnovazione dei Consigli co·

munali e provinciali.

PODESTA', segretario, då lettura del disegno di legge.
BERTOLINI nota che anche quando con la legge del 1894 si

sostítui pei Consigli comunali e provinciali la rinnovazione trien-

nale per meta a quella annuale per quinto, si deplorava, come

oggi, la freluenza degli scioglimenti resi necessari dall'impotenza
in cui li metteva l'esito delle elezioni parziali. La ragione preci-

pua di ciò, sta nella rappresentanza delle minoranze; ma poichè
& opportuno mantenerla, e tutti sono in ciò d'accordo, il quesito
di rimediare agl'inconvenienti suaccennati senza toccarla 11 mi-

nistro crede che la soluzione sia offerta dalla rinnovazione dei Con-

sigli per terzo anzichè per metà; ma il rimedio è insufficiente.

Se le elezioni parziali riescono contrarie alla maggioranza in

carica, la differenza nel numero dei nuovi eletti fra il terzo e la

metå å troppo lieve, percha, grazie al giogo di altre circostanze

sonnesse col sorteggio, la maggioranza non resta cosi esigua da

non poter condurre innanzi l'Amministrazione.
Indipendentemente dalla questione numerica, la maggioranza, i

cui rappresentanti e il programma siano stati sconfitti nelle ele-

zioni parziali, resta moralmente disfatta: e quando è mantenuta

in ufficio non dalla volontà del corpo elettorale, ma per artificiosa

imposizione di legge, non pub fare opora proficua e si renderå

inevitabile lo scioglimento.
11 rimedio proposto dal ministro, rendendo più frequenti le ele-

zioni, accrescerà l'instabilità della vita delle amministrazioni locali

che non potranno svolgere normalmente il loro programma, e sa-

ranno continuamente preoccupate delle imminenti elezioni.

Miglior partito è la rinnovazione integrale ogni quinquennio.
L'esempio degli altri paesi vi è favorevole: in quegli Stati, dove

vige la rinnovazione parziale, questa funziona bene, solo perchè
non vi à la rappresentanza delle minoranze.

Non hanno valore le obbiezioni contro la rinnovazione integrale.
Quanto all'agitazione generale elettorale, essa si produce ugual-
mente sia che i consigli si rmnovmo per intero o per meth o per

un terzo. E quanto alla continuità amministrativa, si impedisce
addirittura che si formi quando ad ogni biennio tutto l'indirizzo

di un'amministrazione è messo in questione.
Si afferma che un soTo democratico ha da rinnovare la vita

pubblica, e sia; ma elo con serietà e corrispondenza fra le parole
o gli atti. Nella questione presente la soluzione democratica sta

nella rinnovazione integrale dei Consigli locali. (Approvazioni).
GALLUPPt riconosee che il disegno di legge provvede sufficien-

temente ad eliminare gli inconvenienti che derivano dalla legge
del 1894, e risponde anche a tutte le tradizioni del nostro diritto

pubblico in materia elettorale.

Confuta le obbiezioni mosse al sistema della rinnovazione par-

ziale d'un terzo per biennio, osservando che il disegno di legge
-riesce a rendere minori lo probabilità di conflitti fra due partiti
amministrativi, poichè l'elezione porta nel Consiglio un numero

di eletti assai minore di quelli che continuavano a farne parte.
D'altronde queste probabilitå di conflitti rimangono ugualmente

anche col sistema della rinnovazione integrale: sistema al quale,
secondo l'oratore, coloro che vi sono favorevoli vogliono arrivare

per via di successive elimazioni dei varî sistemi di rinnovazione

parziale.
Osserva poi che il sistema della rinnovazione parziale è vagheg-

giato dai partiti liberali anche in quel paesi, come la Francia, in

cui vige quello della rinnovazione integrale: e cio senza contare

la diversità di ordinamenti amministrativi fra il nostro paese e la

Francia.
Enumera i molteplici inconvenienti delle elezioni generali, e i

danni per la cosa pubblica che derivano dalla impreparazione
degli eletti e dalla discontinuità dell'amministrazione, rilevando

che le elezioni parziali li tolgono di mezzo o li fanno minori, e

rendono anche più facile e più illuminato il giudizio del campo
elettorale.
Conclude augurandosi che la Camera accetti il disegno di legge.

(Bene).
GUICCIARDINI crede che migliore partito sarebbe quello della

rinnovazione integrale dei Consigli; e che il disegno di legge,
quale è proposto dal Governo, sia rimedio insufficiente ai mali cho

oggi si lamentano.
Il disegno di legge, anzi, crea esso stesso varî inconvenienti

nuovi: e primo fra tutti quello di mantenere al potere per due

aunt una maggioranza sconfitta nelle elezioni parziali. Inoltre

non crede utile abbreviare il termine stabilito dalla legge 1894,

fra due elezioni, poichè, abbreviandolo, si toglie maniera agli
eletti di esplicare un programma o agli elettori gli elementi per
un sereno giudizio.
Si unisce perciò a coloro i quali vogliono abolite le elezioni

parziali e chiedono la rinnovazione integrale dei Consigli, impe-
rocchè i difetti che anche questo sistema ha con se, vengono in

grandissima parte eliminati dalla rappresentanza delle mino-

ranze.

Solamente propone che le elezioni si facciano ogni quattro anni
anxiehè ogni cinque. (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, nota auxitutto che il pre-

sente disegno di legge non rappresenta una riforma, ma un ri-

medio urgente e indispensabile a molti inconvenienti che ogni
giorno si verificano.
Richiama l'attenzione della Camera sulla parte del disegno di

legge che si riferisee alla proclamazione dei nuovi eletti e ai ri-

corsi degli elettori, compiacendosi che in questa parte sia gene-
rale il consenso.

Segnala i gravi pericoli che vengono dalla legge vigente, e la

necessità assoluta di un provvedimento. Tale provvedimento po-
trebbe consistere o in quello ora proposto, o nella rinnovazione

integrale, e l'onorevole ministro dimostra come sia preferibile il
sistema escogitato col disegno di legge, facendo notare che il cri-
terio politico non può essere tenuto presente quando si tratti di

amministrazione.

L'esperienza insegna che, in gran parte dei Comuni italiani, gli
elettori si preoccupano solamente di avere buoni amministratori

E poi, anche considerando il problema con criterio politico, ri-
sponde al principio di liberti stabilire non troppo lunghi inter-
valli alle manifestazioni del corpo elettorale (Commenti).
Si dichiara favorevole al principio del referendum, che crede si

debba estendere; o fino a quando non sia adottato, prega la Ca-

mera di approvare il disegno di legge, onde il nostro paese non

rimanga indietro sulla via del progresso e delle pubbliche liberta
(Bonissimo).
CAO-PÏNNA, relatore, si associa alle considerazioni delPonore-

vole ministro, e si augura che la Camera fark buon viso al prov-
vedimento quale è proposto, e che à di indiscutibile urgenza.
BERTOLINI, all'articolo l ritira il suo emendamento e si as-

socia a quello dell'onorevole Guicciardini.
PRESIDENTE ne dà lettura:

< I consiglieri comunali e provinciali durano in funzione quattro
anni e si rmnovano tutti ogni quadriennio. I consiglieri scaduti
sono sempre rieleggibili ».
GIOLITTI, ministro dell'interno, non pub accettare l'emenda-

mento delPonorevole Guicciardini.

(L'emendamento Guicciardini non è approvato e si approva l'ar-
ticolo 1°¾
SINIBALDI all'articolo 2° trova contraddizione fra le disposi-

zioni di questo articolo e l'articolo 253 della legge comunale. Vor-
rebbe in proposito una dichiarazione del ministro.
GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che il caso proveduto dal

disegno di legge è diverso, come quello che contempla la rinno-
vazione totale del Consiglio. Col presente articolo si è inteso
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di ovitare che due minoranze successive possano creare una mag-

glorenza.
(Si approva l'articolo 2°).
ROCCA FERMO, all'articolo 3°, nota che si sono dimenticati i

presidenti dei Consigli provinciali, i quali dovrebbero avere uguale
durata del presidente della Deputazione provinciale, tanto più se

si tien conto dei disegni che si connettono alle rielezioni dei pre-
sidenti del Consiglio provinciale.
TICCI vorrobbe che si trovasse modo di far coincidere anche

l'elezione di metà della Giunta comunalo con le rinnovazioni bien-

nali del Consiglio.
GIOLITTI, ministro dell'interno, fa osservare all'onorevole Rocca

Formo che il sistema di elezione dei presidenti dei Gonsigli pro-
vinciali non si ð creduto di doverlo mutare, percha non ha dato

luogo ad inconvenienti. All'onorevolo Ticci risponde che la Giunta

co nunale deye evere per intiero l'emanazione diretta del Con-

siglio comunale.
TICCI crade cho la sua opinione abbia il suffragio di tutti i

p ocedenti amministrativi.

(Si approva l'articolo 3°).
ROCCA-FERMO, all'articolo 4° vorrebbe avere uno schiarimento

sulla disposizione per cui i consiglieri proclamati entrano subito

in carios.
GlOLITTI, ministy delPintorno, risponde all'onorevole Rocca-

Formo che i membri della Giunta s'intendono decaduti se non

rieletti consiglieri, e che la legge comunale dispone per il rinno-

vamento delle Giunto.
DANEO EDOARDO domanda al ministro se non creda conve-

niente di fare un'aggiunta che disponga che il Consiglio provin-
olale dovrebbe essere riunito ogm anno in autunno in seduta

ordinaria, non piik tardi del primo lunodi di ottobre, inveco di

dotorminare il secondo lunedi d'agosto.
GIOLITTI, ministro dell'interno, crede por esperienza personale

che nulla si opponga a che il Consiglio provinciale possa convo-
carsi nel secondo lunedi di agosto. Una convocazione in ottobre

sarebbe dannosa ad una regolare compilazione dei bilanci. Prega

peroib l'onorevole Danoo di non insistore nella sua proposta.
DANEO EDOARDO non insiste, pur essendo persuaso che il

sistema attuale presenta molti inconvenienti.
CAO-PINNA, relatore, osserva che la proposta dell'onorevole

Danco ronderebbo impossibile la compilazione dei ruoli d'imposte.

(Sono approvati gli articoli 4 e 5).
ROCCA-FERMO'all'articolo 6 crede che a rigor di termini non

si potrebbe applicare questa legge che fra sei anni, perché il

sortoggio possa avero piena applicazione. Vorrebbe perciò avore

spiegazioni in proposito.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde all'onorevolo Rocca-

Fermo cho le modalità delle rinnovazioni sono abbastanza preci-
sate dal secondo capoverso dell'articolo.

ROCCA-FERMO insiste nel ritenere che il sistema proposto

porterà ad ineguaglianze fra i diversi Consigli.
GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che il disegno di legge

mira a non turbare nulla nei diritti dei consiglieri comunali, e

che perciò si ricorre al sorteggio.
(Sono approvati gli articoli 6 e 7 ultimo della legge).

Presentaztone di relazione.

MEL presenta la relazione sulla domanda a procedore contro

l'onorevolo Morgari per diffamazione a mezzo della stampa.

Interrogazioni e interpellanze.
PODESTA, segretario, ne dà lettura,
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro della guerra

sulla opportunitå di portare subito alla discussione della Camera

il disegno di legge n. 311, riguardante alcune modificazioni al

testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali approvato con

It. decreto 30 novembre 1902, n. 521.
« Mazza, Morpurgo, Fasce, Ga-

ravetti ».

< Il sottosbritto inferroga il ministro di grazia o giustizia sul

contegno del voscovo di Cefalù e sui provvedimenti che si po-
trebbero prendero contro di lui.

« Colajanni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere con quali norme siano concessi i bi-

glietti gratuiti ed a metà prezzo sulle ferrovio, in qual numero
ne vengano rilasciati sulle tre diverse reti Adriatica, Mediterranea

e Sicula, e se non creda opportuna la soppressione dÏ tali con-
cessioni, che tanto danno arrecano ai contribuenti o per lo meno

cho sia pubblicato un elenco di siffatte concessioni con 1 nomt

delle persone od il motivo per cui ebbero a fruirne.
< Cimorelli ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici o quolle
d'agricoltura, industria e commercio per sapero so credono doveto

del Governo provvedoro con mezzi legíslativi e finanziari alla si-

stemazione di luoghi franosi.
« Valori ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro della pubblica
istruzione sui "provvedimenti presi e che intende prendero per
conservare il palazzo ed il castello dei Gonzaga di Mantova, che

contengono tante preziose opere d'arte, che minacciano rovina.
« Rocca ».

« l sottoscritti interrogano iministri dell'intorno o d'agricoltüra,
industria e commercio, per sapere da quali ragioni siano stati in-
dotti a disporre un periodo di osservazione di tre giorni al con-

fine per l'esportazione del nostro bestiame e se di fronto alle la-

guanze degli esportatori e .al danno che no vicno alla nostra agri-
coltura e al commercio del bestiame, non intondano di revocaro

questo provvedimento.
, « Ferroro di Cambiano. Rossi ».

« Chieggo interrogaro il ministro di grazia o giustizia sull'in-

giustificabile sequestro del giornale La Lotta di Fermo (n. 48,

anno IV), por un articolo por nulla offendente la leggo della stam-

pa, tanto che potè essero pubblicato impunemento da molti altri

giornali.
'« Bossi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo, per sapere so
intende applicare almeno le disposizioni delle leggi prosenti, por
impedire l'invasione dei congregazionisti espulsi di Francia.

« Socci ».

La seduta termina alle 18.

DI.A.RIO ESTERO

Il telegrafo ci ha trasmesso ieri sera un dispaccio da
Parigi che riassume una intervista che il corrispon-
dente del Matin a Londra ebbe con quel ministro del
Giappone, visconte Hayaski.
Questi dichiarò che il Giappone vuole assolutamente

che la Russia firmi un trattato, col quale riconosca la

sovranità della Cina in Manciuria. Se essa rifluta - ha

soggiunto il ministro - noi combatteremo: nè ci con-

tenteremo delle promessa, perchè troppe promesse sono

state violate; insisteremo per avere un trattato fir-

mato.
Si parla continuamento di concessioni fatte dalla Rus-

sia ; ma, dal nostro punto di vista, la Russia non ci ha

fatto alcuna concessione; perchè tutto quello cho ora
promette ha già promesso parecchie volte, ed in parto
ò stato già definito nei trattati esistenti tra la Russia

ed il Giappone.
°

Il Giappone non desidera un intervento, neppure del

suo alleato il Re d'Inghilterra. Noi desideriamo di es-
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sere laspiati soli nel nostro duello con la Russia. Non
äldediàmo soccorso ad alcuno e non vogliamo alcune
appòggió ; ð nostro proposito di regolare da soli il con-
flitto con la Russia.
Sembra che l'Europa non si renda conto della nostra

posizione nell'Estremo Oriente e non sappia quale peri-
,colo sia per noi l'occupazione incondizionata della Man-
ciuria da parte della Russia.
Po‡rebbe pertanto darsi il caso che l' Europa trovasse

ragionevole la prossima Nota della Russia e noi fossimo
invece obbligati a non accettarIa ed a regolare le nostre
divergenze colle armi ».
L' impressione destata a Parigi ed a Londra da queste

dichiarazioni del diplomatico giapponese fu grandissima
e tale che egli stesso credè opportuno modificarlo par-
lando lioi col corrispondente della Liberté.La modificazione
non toglie peròmolto: attenua ma non smentisce, e quindi
la gave impressione perdura. Infatti egli ha detto d'es-
eerst riflutato di esprimere un'opinione qualsiasi sulla
situazione non potendo far previsioni prima che la rispo-
sta della Russia sia stata consegnata a Tokio ; di non aver

espresso una opinione pessimista, ma di avergli detto sol-
tanto che l'ultima Nota del Giappone rappresentava l'ul-
tima definitiva parola del suo Governo.
Da tutte le informazioni risulta che la situazione ð

sempre grave. Da Pietroburgo si telegrafa che le navi
della squadra russa dí riserva a Port-Arthur sono state
poste in servizio attivo ; che la settima brigata della Si-
beria Orientale ha cominciato a lasciare Port-Arthur,
recandosi ad occupare la ferrovia cinese ; che si tengono
istruite reclute e si fanno provviste di carbone e vi-

veri; infine che tutto è pronto per ogni evenienza. La
popolazione si mantiene calma.
Si telegrafa da New-York, 5:
Un dispaccio da Pietroburgo dice che la risposta della

Russia all'ultima Nota giapponese è stata spedita iersera
all'ammiraglio Alexejeff.
So questi l'approverà sara trasmessa a Tokio, ove giun-

gerà lunedl.
Si ha ragione di credero che la Russia offrirà delle

concessioni importanti, ma non rispondenti alle domande
del Giappone circa la Manciuria. Inoltre la Russia non

ammetterà che fortificazioni siano inalzate sul territorio
coreano.

La gravità della situazione risulta pure dalle notizie
che giungoito da Seoul, capitale della Corea. Al .Daily Mail
si telegrafa :

« La città ð ora come una polveriera: basta una

scintilla per determinare l'esplosione. Vi sono 9000 uo-
mini trä soldati coreani e coolies, indisciplinati ma
bene armati, disposti a difendere l' imperatore. Essi
marciano giorno e notte con la baionetta in canna per
la città. Dodici di essi custodiscono ciascuna porta del

palazzo. Molti soldati disertano continuamente, portando
via armi e bagagli, per saccheggiare i villaggi. Se scop-
piasse la guerra, sarebbero a temersi gravissimi di-
sordini ».
Ed al New-York Herald :

« Quattro compagnie di truppe russe hanno lasciato
Porto Arthur per Yunkampo e si dirigono verso il
frume Yalu. La Russia manda truppe a Seoul dietro do-

manda del Governo coreano, þustificando questo atto
edn l'asserzione che tremila soldati giapponesi si trovano
qui sotto un tiavestiniento qualsiasi.

« Malgrado i miei sforzig non ho avuté conferma di

questa asserzione. Ad ogni modo si assicura che pareã-
chio migliaia di soldati russi veiranno iii Cói•ea oggi,
se non saranno impediti dalla flotta giappoliese. Parec-
chio navi da guerra accompagnano i trasporti destinati
probabilmente a SeonL Le truppe sbai·dheranno a

Chemalpo ».
e

Sebbene il telegrafo abbia già fatto conoscere che il
Re di Serbia ha accettate le dimissioni del presidente del
Consiglio, Protic, pure la crisi ministeriale è ben lungi
da una soluzione. Nei circoli parlamentari di Belgrado
si crede che solo un gabinetto presieduto da Stojan
Protic potrebbe dominare le difficoltà della situazione
non ancora ben definita. Pasic, che gode maggiore
autorità, avrebbe dichiarato che non può presiedere
il Governo coll'attuale Scapstina. Percib si ritiene pro-
babile un gabinetto Protic, cioè un Ministero di tran-
sizione, il cui còmpito sarebbe di far totare il bilancio,
cedendo quiridi il posto a Pasic.

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA

!!senato del Reg-no

( ßeguito della seduta di ieri, 5 )

I testimoni Rivellini Michele, Jannaccio Giovanni, Altobello
Antonio assistettero alla autopsia del Paolo Jammarino, e ne do-

scrivono, ripeten4osi, i dettagli. Per ordine del presidente si porta
anohe il vaso di vetro contenonte il fegato dell' Jammarino.
Lanza Ernesto e Ballarini Giacomo depongono avere appreso

dal D.r Garella dello Spedale della Pace che effettivamente, du-
rante l'operazione, fu laseiato qualche cosa nell'addome del pa-
ziente.

Barone Marcello, dottero in medicina, esamino il corpo dello
Jammarino dopo l'autopsia, e trovð il taglio cicatrizzato meno in

duo punti.
Grimaldi Antonio, farmacista di Campobasso, vide gla garza

trovata nell'addome dello Jammarino, perchè nel suo negozio fu
messa nell'alet ol per conservarla.

Palange Nicola assistetto all'autopsia, e ne fa il racconto come
gli altri testi pure con lui spettatori di quella operazione.
Cannadina Ugo cereð oonciliare la famiglia Jammarino col

prof. D'Antona, mediante il prof. Pascale,
Fattorini Gioacchino, medico, accompagnò il Jammarino Paolo

da Napoli a Campobasso, dopo l'operazione, per incarico della fa-
miglia. Seppo poi della morte, che non fecogli impressione.
Su domanda del senatore Duranto, il Fattorini risponde che,

portato il Jammarino a Campobasso, fu medicato con uno spoeillo
pulito soltanto con ovatta (Mormorii e commenti).
Piazza dott. Gerardo, medico allo Spedalo della Paoe in Na-

poli, dice che si rifiuto di consegnaro il diario al giudice istrut-
tore, perchè il prof. Pascale glielo aveva vietato.Dice che ildiario
portava delle variazioni che non corrispondevano alle note. Egli
rifece il diario olinico per conto suo.

Quando il Plazza andð dal giudice istruttore, taluña gli disse
di pensare ai casi suoi. (Impressione).
A domanda del P. M. dice che, dinanzi alla Commissione sena-

toriale, la prima volta depose in modo diverso dalla seconda, per-
ohé in una riunione di medici fu deciso di deporre diversamente.
(Impressione vivissima).
L'on. Fortis, della difesa, fa chiedere se nelle alterazioni del

diario avesse avuto parte il D'Antona. 11 Plazza risponde: « Il
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prof. D'Antona non lo vidi inal. Le cose passarono sempre fra me
o il prof. Pascalo. 11 diario autentico, redatto da me, esiste in

atti ».
Su domanda del son. Di Prampero si chiede al teste dal Pro-

aidente, a vantaggio di chi si facevano le alterazioni del diario.
Piazza. A vantaggio di tutti (Ilarità, mormorii).
Gangitano prof. Carlo. Assistette il D' Antona nell' opera-

zione fatta allo Jammarino.
Egli entrò nella camera operatoria quando l'operazione era gik

incominciata e ne usci prima che finisse. Tuttavia como assistonto
assume la sua parto di responsabilità. Dichiara che dopo l'opora-
ziono lo pezzo adoperate per gÏi zaffi furono contate.
De Mattets dott. Francesco. Assistette all'operazione o seppe

cho i pannolini erano stati contati prima; so lo fossero dopo lo

ignora.

Egl_i assistetto anche a una medicatura 15 giorni dopo, fatta
dal prof. Jaccãrino, che introdusso della garza nella ferita.
Su domanda della Parte Civile viene data lettura della deposi-

ziõne scritta del testo nella qualo afferma che il panno di garza
trovato nella ferita ora uguale a quelli adoperati dal prof. D'An-
tona nella operazione.
Essendo le 18, 11 Prosidente toglie l'udionza, avvertendo che sarà

riprosa alle 14 di domani 6.
Eeduta del giorno 6.

Alla 14,05 l'udienza ð aperta,
11 presidente, prigla di procodere all'appello nominale, comunica

cho il senatore Chiala, di cui ieri fu notata l'assenza, gli ha scritto
esprimendo il suo gran dispiacore che la sua sporanza di poter
assistore al dibattimento sia rimasta delusa perchè il suo inter-

Vento nella seduta del 4 lo ha fatto ricadere malato.
11 senatore l\icola Polvere gli scrive cho por causa di salpto non

può assistere al giudizio.
Finalm nie gli onorevoli senatori Badini-Gonfalonieri, Doria Gia-

ex.ro e Giovanni Faldella hanno giustificato por ragioni vario la
loro assenza. Quindi il presidente prega il cancolliere di proce-
dere all'appell> dei presenti.
Pozzi, cancelliere, fa l'appello.
All'appello manca il senatore Roux che giunge in ritardo, ma

ancora in tempo.
L'avvocato De Vita domanda al Presidente cho constati quali

sono i periti presenti o quali no. Di pieno accordo col P. M. il
Presidente ordina che si rinnovi la citazione ai duo periti Alber-
tone o Raffaele.
Introducesi il testo Rizzo prof. Leopoldo cho discute scientifi-

camento intorno alla diagnosi della malattia dello Jammarino.
Assistette il prof. D'Antona nella operazione.
Espone chiaramonta come l'operazione procedette, enumera quelli

che vi parteciparono.
Lg deposizione del teste ð una vera lezione scientifica.
Su domanda del Presidente a riguardo del conteggio dei pan-

nilini, il teste dice:
- Ifcce quali sono lo abitudini che si conservano nella nostra

olinica, in quosta operazione di laparatomia. Si à scrupolosamente
esatti in tutta l'operazione di laparatomia nel fare contaro prima
e dopo l'operazione i pannolini, ed io so per esperienza. personale
quanto fossero, soyerohiamento esigenti in cio, il prof. D'Antona
em gli assistenti nel pretendere questa conta: nel caso speciale i
pannolini furono contati prima ed io vidi nella stanza la solita
tabelletta in ardesia portante il numero dei pannolini.
Chiamasi un alt:o teste.

Ventura prof. Guiscardo. Depone che i pannolini furono con-
titi anche dopo. l'operazione, o no mancava qualcuno.
I senatori Ginori e Canonico domandano spiegazioni circa l'uso

della garza.
Il Presidente dice loro che lo daranno i periti.
Altre dornande rivolgono -sempre sul tenia istesso i senatori Di

Pramparo o Vitelleschi o gli avv. Do Vita e Manfredi.

Il Procuratore generale domanda sia portata a visione del testo

la garza repertata; ciò che l'useiere compio portando al Presi-
dente un barattolo di vetro suggellato, che viene aperto. La garp
& aciorinata, con molta titubanza, dall'usoiero su di un piccolo
tavolo, innanzi al banco del Presidente.

Il teste dichiara non poterla ricanoscere.
L'imputato D'Antona dichiara che mai poth vodore quella

garza.
Ne nasce una specie di dibattito col Procuratore generale, che
il Presidente subito calma.
Procedesi all'audizione di altri testimoni.
L'udienza continua.
No completeremo lunedi il resoconto.
Domani, l'Alta Corte di giustizai non siede.

BIBLIOG-14.A.FI.A.
I battaglioni scolastici. - Tale & il titolo di un

opuscolo pubblicato a Napoli dal tenente colonnello cay. Luigi
Mocchi, per cura dell'Associazione fra gli uffleiali a riposo.
L'egregio autoro, con quella competenza che gli viene dal lun-

ghi anni passati nell'esoroito, dimostra tutta l'importanza dei bat-
taglioni scolastici e como essi possono riuscire utili in tempo di

guerra: ricorda i battaglioni universitari lombardi e florentini,
che nella campagna del 1848, facondo da precursori ai volontarl
garibaldini, diedero sl nobile esempia di patriottico argomento. Si

augura che la nuoira istituzione progredisca o diventi generale in
tutte le città sedi universitarie por addestrare i giovani studenti
e tenerli pronti por il giorno in cui la patria potosse aver bisogno
del loro braccio.

* *

Italia nostra (l'Italia al principio del secolo XX), - (R.
Bemporad a figli, editori, Firenze).
« Far conoscere l'Italia quale à al principio del secolo een-

tesimo ».

Ecco lo scopo di questo libro, como è detto nella prefazione. E
nell'intento è pienamente riuscito il compilatore, il pubblicista
(liuseppe ßignorini, dando prova di molta dottrina nello disoi-

pline economiehe, e di profonda conoscenza delle condizioni morali,

intellettuali, agricole, industriali, demografiche, amministrativo del
nostro paese. All'operoso compilatore, che deve aver compulsatõ
quante pubblicazioni d'indole statistica ed economica sono apparse
in questi ultimi tempi in Italia, si sono uniti nel rendero pia in-
teressante e più completo il volume altri egregi scrittori: Man-
tica, Matini, Neretti, Ricci o Rispoli, che hanno trattato della

letteratura, dell'arte, della musica, delParcheologia, del teatro.
L'opéra, di 416 pagine, arriochita di 412 figure, a dedicata agli
Italiani delle Colonie; ma riuscirà di grando vantaggio ai pub-
blicisti, agli studiosi, agli uomini politici, pei quali é un utilo
libro di consultazione, diremo meglio, un' enciclopedia della vita
italiana. Essa à destinata a rimanere sullo scrittoio degli stu-
diosi per poter ossere di sicura norma in non poche occasioni.

Gli Occulti. - (Racconto storico).-(C. F. Cogliati, editore
- Milano).
Con questo titolo, che à poi il nome della famiglia dei prota-

gonisti, il tenente generale comm. Giuseppe Bellati, comaridante
la divisione militare di Alessandria, ha scritto un volume che ci

fa desiderare altri dello stesso genero.
Il romanzo che l'egregio autore ha ora pubblicato, à la narra-

zione d'uno dei più bei momenti del nostro Risorgimento, giacchè
il passionale dramma si svolge durante gli anni 1859-1860.
La scelta dei caratteri, la varietà dei paesaggi e il soffio. pa-

triottico che anima questo libro no faranno una lettura delle piil
ricercate ed attraenti, destinandolo ad un legittimo successo.

* *

A 001 del R. Istituto Veneto di scienze let-
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tere ed arti. -- A cura della Segreteria dell'insigne Isti-
tuto, vennero pubblicati i tomi 111l e LXIII, inteiumtÌ, iÏ primp
parte' degli atti dell'anno accademico 1902-903Tif secondo la
prima parte di quelli dell'anno 1903-904
L'edizione nitida, accuratissimaTadorna di varie tavole in fo-

toincisione, di speechi e tabelle statistiche corredanti ponderosi studî
di chiarissimi ingegni.
Agli Raiisti lavori scientifici, letterari, storici, ecc., sono ag-

giunte accurato relazioni sull'operato annuale dell'Istituto, sài con-
corsi dequesto banditi, ecc.
La pubblicatione dei due nuovi volumi conferma upa volta di

più l'importanza che giustamento gode, nel mondo della scienza,
delle lettere e delle arti, l'Istituto veneto.

* *
Almanacco novissimo pel 1904. -- (Remo San-

dron, editoro. Palermo, Milano, Napoli).
L'Almanacco novissimo, a cui il solerte editore Sandron consa-

cra tanta dura, è giunto al suo secondo anno ed il volume dalla
artistica copertina, pregevole lavoro cromolitografico dello Stabi-
limento Armanino di Genova, segna un notevole passo di perfe-
zionamento in ogni parte delle svariate rubriche formanti un in-
sieme enciclopedico utilissimo.
Tutta la cronaca della decorsa annata è sotto speciali capitoli

esposta ed illustrata da nitide fototipie.
L'edizione nitida ed elegante costituisce un utilissimo, quasi di-

rommo indispensabile corredo per ogni bene ordinato ufficio, stu-
dio, gabinetto da lavoro, ecc.
Como del volume del Sandron abbiamo rilevato i molteplici pregi,

ci permottiamo rilevare qualche difetto che nelle annate successive

siamo certi non si verifichera più. E questi difetti consistono in

alquanta confusione della materia, in qualche errore massiccio

come quello dell'inaugurazione del monumento ad Umberto I in
Tivoli,mentre si tratta di quello ad Amedeo di Savoja, e del mo-
numento a Garibaldi in Caprera, che si dice progettato, mentre
già vi esiste da 20 anni scolpito da Luigi Bistolfi.
Ma tutto l'insieme compensa di siffatte mende, e l'Almanacco

novissimo ha nel pubblico il meritato successo.

Salvatore Guida - Pro Patria! - (Casa Editrico Ita-
liana. Roma, 1904).
Sotto il titolo, sempre pieno di fascino, Pro Patria!, il signor

Salvatore Guida raccoglie, in un elegante volume, quattro drammi
in versi, scritti da già nove lustri, epperb inspirati ad un am-

bionte ben diverso da quello in cui oggi vedono la luce e affron-

tano la critica.
L'intento della pubblicazione di questo volume è idoppiamente

buono.

L'amor patrio inspirava l'autore in quei giorni lontani, ed ora

che l'aspirazione della patria è pressochè raggiunta, queste con-
cezioni della giovinezza sono date allo stampe por riaffermare quel
sublime ideale, combattendo una fallace dottrina che vorrebbe can-
cellare dalla mente delle crescenti generazioni il nome santo della
patria.
Il volume si vende esclusivamente a beneficio della Casa Mili-

tare « Umberto I », in Turate, nella quale sono ricoverati gli ul-
timi avanzi dei combattenti lo battaglie dell'indipendenza italiana,
vecohi dai 65 ai 90 anni, che, diseredati di tutto, impotenti a la-
vorare, vivono della carita pubblica.

l\TOTIZIE V.A.ILIE

TTALIA.

S. A. R. il Conte di Torino, proveniente da Firenze,

passato stamane per Roma ed ha proseguito per Na-

poli ovo, quale rappresentante di S. M. il Ro, prosenzierà

domani in quella città l'inaugurazione del anonumento
a Nicola Amore, opera dello scultore Francesco Jerace.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale si à riunito

iersera sotto la presidenza del sindaco Colonna,
In principio della seduta venne data comunicazione della se-

guente interrogazione:
« I sottoscritti interrogano l'amministrazionc sulla opportunitå

di studiare seriamente un calmiere che valga ad arrestare il quo-
tidiano e progressivo aumento di tutti i generi alimentari indispen-
sabili, aumento cho grava tutti, ma specialmente le classi degli
impiegati e dei proletari.

« Acciaresi, Persichetti, Grandi, Sode-

rini, Tranzi, Caruso ».

Vennero quindi approvato parecchie proposto all'ordine del giorrio
e nominate alcune Commissioni pei pubblici servizi.
Alle Il la seduta fu tolta.

Esposizione intergazionale di automobili.
-- Stamane, a Torino, presenti le LL. AA. RR. il Duca o la Du-

chessa d'Aosta, la Principessa Letizia ed il Duca di Genova, le

LL. EE i Sottosegretari di Stato Del Balzo e Pozzi, il Prefetto,
marchese Guiccioli, il Sindaco, onorevole senatore Frola, le altre

autorità, molte notabilità e numerosi invitati, è stata inaugurata
solennemente l' Esposizione internazionale di automobili.
Hanno parlato applauditissimi S. E. Del Balzo, l'avv. Gatti-Go-

ria, presidente del Comitato dell'Esposizione, il Sindaco ed il Pre-

fetto.
Indi i Principi e le Principesse hanno visitato la Mostra, espri-

mendo la loro viva soddisfazione per la splendida riuscita di essa.

Per gli ufficiali subalterni. - L'Agenzia Stefani
pubblica, e noi riproduciamo :

« Il Ministro della guerra ha riattivato dal 1° marzo prossimo
nei reggimenti e corpi la Cassa uñiciali.

< La disposizione è sempre lo svolgimento del concetto del ge-

nerale Pedotti di migliorare le condizioni economiche degli uffi-
ciali, specialmente inferiori.
¢ Egli nelle funzioni di questo servizio, in confronto del pas-

sato, ha introdotto notevoli modificazioni. Due soprattutto vanno
segnalate: la riduzione, cioè, di circa la metà degli interessi dei
prestiti e la responsabilità di questi, e la diretta gestione della

Cassa affidata esclusivamente ai colonnelli e capi di servizio, sal-
Taguardando così l'amor proprio degli uniciali nelle loro richieste

di prestiti ».
A11a Sala Umberto I interveniva ieri S. M. la Re-

gina Madre, per assistere al secondo concerto del Quintetto della
sua Corte.

L'Augusta Donna che, per la prima volta dopo la sciagura
ond'Ella fu colpita, prendeva parte a simili feste dell'arte, fu,
al suo apparire, salutata con un lungo e fervido applauso dal

pubblico eletto che gremiva la sala.

11 concerto si svolse poi con la consueta perfezione per parte
degli egregi artisti componenti il Quintetto, e col non meno so-

lito godimento dell'uditorio. Mozart, Schumann, Brahms delizia-
rono a volta a volta e commossero quell'accolta intelligente ed

elegante, di cui la maggioranza apparteneva al gentil sesso.
Ad ogni parto dei vari pezzi gli applausi serosciavano unamini,

e ad ogni pezzo si ripetevano le chiamate degli esecutori al pro-
sconto.

La chiusa trionfale del concerto, in cui l'illustre pianista e di-

rettore Sgambati, eseguendo un presto meraviglioso, guidava con

sicurezza di grande artista i suoi degni colleghi attraverso ad un

cumulo li difficoltà superate con effetto stupendo, ha a mille doppi
acuito il desiderio, sempre vivo, di sentii•e ancora altré ed alire
esecuzioni tanto geniali.
S. M. la Regina Margherita, mentre lasciava la sala, dopo es-

sersi gentilmente congratulata con i compononti il Quintetto, ve-
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niva fatta segno ad altre vive dimostrazioni di affettuosa reve-

ronza.

La corazzataWittorio Emanuele III. ,- Nel
R.Tanti6rä di Gästellammaro di Stabia à pronta ad essere varata

guesia Äuova cobazzata, che porta il nome del nostro Augusto
Sovrano.
Il Ÿaro è stabilito per il prossimo aprile e gli operai stanno

procedondo con alacrità ai lavori per l'invasatura e per lo sgom-
bro dei materiali ingombranti.
La Vittorio Emanuele III, cho ò stata costruita sullo scalo

n. 2, ha le seguenti dimensioni ·

Lunghezza massima, compreso lo sperone, m. 144,60. Lunghezza
fra le perpendicolari, m. 132,60 Larghezza massima fuori ossa-
tura, m. 22,35. Immersioni: AD. m. 8,33; AN. m. 7,41; media
m. 7,87.
L'àrmamento sark: Cannoni da mm, 305, N. 2; cannoni da

mm. 203, N. 12; cannoni da 76 mm. N. 12; artiglierie ininori,
N.'la; lancia siluri, n. 4. Proiettori.
Iní°ortunî in mare. - L'altra notte, nolle acque di Ca-

glÏarl, il briga tinolgoletta Filippo Primo, del compartimento di
Siväha, carföo di granito, ha naufragato presso il Capo Carbd-

nara, caués la violenza del mare.

L'èquipiggio à salvo.
A Galiti, in provincia di Mossina, una violenta mareggiata

ha prodotto nuovi e rilovanti danni.
Quattro caso sono crollocate; un muro di riparo della strada

provvisoria è stato distrutto.
Si temono núovi danni.
- A causa della fitta nebbia, si o ineagliato presso l'isola Cor-

renti (Messina), il brigantino Miceli Giongia dulcompartiuietitod¡
Messina, carico di sale.
Ïl bastimento difBeilmente potra ricuperarsi. L'equipaggio è stato

tratto in salvo.
Marina mercantilo. - Ieri l'altro i piroseafi Centro
Anitrica,'della Veloce, o Manin, dolla Societa Veneziana, par-
tirono il priinó da Barcellons per gli scali dell'America Centrale
o$ il secondö da Aden per Suez ; i piroscafi Hohenzollern, del
R L, ed Ischia, della N. G. I., giunsero il primo ajNew-Yoi·k
od il secondo a _Bombay. Il piroscafo Reyna Maria Cristina,
dolla T. di Barec11ona, il «iorno 2 arti da Montevideo er Cadice

o genova ed il giorno 3 il piroscafo Perseo, della N. G. I., parti
pure da Afontovideo por Genova.

Movimiento commerciale. - Giovedi 4 corrente,
nel porto di Genova, furono caricati 1093 carri, di cui 445 di
cûbono per i privati o 88 di grano por l'interno.

6 furono scaricati 215, dei quali 139 per imbarco.

Eb 1' ER O.

La produzione del vino in Francia. - La

Direziono generale dello contribuzioni indiretto, in Francia, ha pub-
blicato la sua valutazione definitiva sulla produzione del vino

nel 1903.
Questa produzione ò stata, per la Francia, di 35,402,350 ettolitri,

sopra una superficio di 1689,087 ettari, valoadiroun°rendiinento
modio di 21 ettolitri por ettaro. Il valore approssimativo del rac-

cóltä ò stimato a franchi 918,380,760 ossia in media a 27 franchi
l'òttolitro.
Alla quantità prodatta nel territorio della Francia conticentale

bisogna ägglungero 5,973,677 ettolitri per l'Algeria, 250,000 etto-
litri¾er Ïa Ïdnisia o 150,000 per la Corsica.
ILtäceolto'ddl vino in Francia fu nel 1900 di 67,352,66) etto-

11 ·i, nel 1901 di 57,963,514 e nel 1902 di 39,883,783: si nota
dünque una costante diminuziono dopo l'alta cifra raggiunta nel

1900.

stria 4,100,000 ettolitri, il Portogallo 3,500,000 ettolitri, la Russia
2,800,000 ettolitri, il Chill 2,300,000 ettolitri, l'Ungheria 2,100,000

ettolitri, la Turchia e Cipro 2,100,000 ettolitri, la Bulgaria
2,000,000 di ettolitri, la Germania 1,900,000 ettolitri, gli Stati Uniti
1,700,000 ettolitri e la Grecia 1,300,000 ettolitri. ·

I giornali agricoli fanno rilevare l'enorme sviluppo preso dalla

produzione italiana, che ha ormai quasi raggiunto quella francese
e che promette di aumentare ancora.

TELEGER.A.MMI

(Agenzia Stefàni)

PARIGl, 5. - Un dispaccio da Port Arthur conforma che la

squadra russa è partita per ignota destinazione.
LONDRA, 5. - La Legazione del Giappone ha ricevuto notizia

che i giapponesi stabiliti a Vladivostock hanno avuto l'avviso di

tenersi pronti a partire e che nei circoli politici di Tokio si ritiono
imminente la consegna della risposta della Russia all'ultima Nota

giapponese.
PORT ARTHUR, 5. - La flotta russa, che mercolodi scorso

aveva lasciato la rada, à ritornata ieri, senza pero entrare nel

porto.
PARIGl, 5. - Il corrispondente del Matin, da Londra, ha inter-

vistato il ministro giapponeso, visconto Hayashi.
Questi ha dichiarato che il Giappone dovrà ricorrere alle armi

so la Russia non firmera un trattato, col quale riconosca la

sovranitå della Cina sulla Manciuria.
Il Giappone non desidera un'intervento delle Potenze e neppuro

quello della sua alloata, l'Inghilterra; non chiedo soccorsi o vuol

regalare da solo il conflitto con la Russia.
BUENOS-AYRES, 5. - Dispacci ufficiali da Montevideo dicono

che le forze del generale insorto, Saravia, si ritirano rapidamento
a causa dell'awieinarsi del generale Munitz.
Lo scoraggiamento regna tra gl'insarti, malgrado la vittoria che

essi hanno riportata.
Molti sperano che la pace sara prossimamente ristabilita.
VlENNA, 5. -- Delegazione austriaca. - Si discute il bilancio

ordinario e straordinario della Marina.

Tutti gli oratori, anche quelli dell'Opposizione, esprimono plena

fiducia nell'Amministrazione della Marina e nel suo Capo.
Il Comandante in capo dolla Marina, ammiraglio Spaun, dichiara

essere vero cho il bilancio della Marina anstro-ungarica non rage
giunge ancora la metà del bilancio della Marina ita'iana.

Ricorda però cho un illustre ammiraglio, moabro del Parla-
mento italiano, efogià l'anno scorso la Marina austro-ungarica
rilovandone i progressi, i quali debtono tanto più essore appreze
zati quanto più modesti sono i mezzi di cui essa dispone.
L'ammiraglio Spaun, rispondendo a varie interrogaztoni, dico cho

manco alla Marina austro-ungarica un bacino per farvi espori-
menti colle nuove navi da guerra; cosicehè quosti debbono farsi

in bacini esteri: ciò rende possibile agli ingegneri esteri di vo-
nire·a conoscere, non i piani particolareggiati delle nostro navi,
ma i piani dello linee sottomarine.
L'oratore soggiunge che tempo fa venne scoperto un abuso, ma

dichiara che non fu l'Italia quella potenza che acquistò i piani
della Marina austro ungarica.
L'individuo colpevole fu consegnato all'autorith giudiziaria e

vennero preso energiche misure per imledire che tali abusi si
rinnovino.

L'ammiraglio Spaun dichiara infino assolutamento infor data la
voce sparsa dai giornali circa il preteso forto di una bandiera
dall'arsenale di Pola.
Il bilancio ordinario o straordinario della Marina ò indi appro-

I raccolti dei principali paesi viticoli del mondo, nel 1903, hanno vato,

raggiunto lo seguenti cifre: la Francia 35,402,336 ettolitri, l'Ita. COSTANTINOPOLI, 5. - Dopo il Selamlik, l'Ambasciatore dT-

lia 34,000,000 di ottolitri, la Spagna 15,000,000 di ottolitri, l'Au- talia, marchese Malaspina, ha presentato al Sultano il generalo
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be Giorgis, che Vostiva l'uniforme di generale di divisione turco.
ÎÍ Sultano si & trattenuto nel modo più amabile col generale

De Giorgie ed ha espresso la speranza di poter constatare l'efficacia
della otta opera,
11 genotaÍe ha ÖÌorgis ha fatto parte del corteo dei generaÌì clie

hanno accompagnato il Sultano al Selamlik.
LONDRA, 5. - Camera dei Comuni. - Si riprende la discus-

Bione dell'indirhzo di ris osta al discorso del Trono.P
Bir 11. Campbell-Bannermatitt filerisde utia conveisäsionö cotina

tienziale avuta con Sir J. Chamberlain il 20 giugno 1899. Egli dice
che l'ex-ministro delle Colonie gli chiese di ottenere l'appoggio
del partito liberale per l'invio dei rinforzi nell'Africa Meridio-
nale. Si trattava soltanto di fare un bluff' per impressionare i
Boeri.
Sir J. Chamberlain dichiara che non si ricorda di avere usato

la parola bluff. Tuttavia non nega che l' invio dei rinforzi nel-
l'Africa del Sud abbia avuto lo scopo di far nascere nello spi-
rito dei Boeri la convinzione che l' Inghilterra era ben decisa alla

guerra.
BERLINO, 6. - 11 Wolff Bureau ha da Port Nolloth, in data

di iori: 11 Governatore della Colonia tedesca dell'Africa sud-occi-
dentale, colonnello Leutwein, a qui atteso.
LONDRA, 6. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -

Si respinge, con 278 voti contro 192, un emendamento presen-
tato da sir W. Robson, relativo ai fatti rivelati dall'inchiesta, sul
modo col quale fu condotta la guerra nell'Africa meridionale.
Il Ministro della guerra, sir Arnold Forster, annunzia che il

Governo chiederà alla Camera Papprovazione di un progetto di

legge per la costruzione di nuovi cannoni, i quali daranno al-
l'artiglieria inglese una superiorità sulle artiglierie delle altre po-
tene.

SHANGHAI, 6. - Ieri è apparsa in vista delle coste orientali
dello Seiang-tung una squadra russa composta di ventisei navi.
LONDRA, 6. - Il Times ha da Tokio, in data di ieri, ore sette

di sera, che la situazione à ora considerata come disperata.
PARIGI, 6. - Il Ministro del Giappone, Motono Itchiro, ha di-

chiarato ad un redattore del Figaro che non a vero che il Giap-
pono sia animato da sentimenti bellicosi od intransigenti. Tutto
dipende dalla Russia, cui il Giappone feco già grandi conces-
SIOnl.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11eg-io Romano

del 5 febbraio 1904

11 barometro è ridotto allo zero
. . . . . -

Valtezza della stazione è di metri
. . . . 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 751,84.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 41.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . . S.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . Coperto.

massimo 19,1.
Termometro centigrado . . . . . . , , .

minimo 12*,0.
Pioggie in 24 ore. . . . . . . . . .

.
.
-

5 febbraio 1904.
In Europa: pressione massima di 769 in Turchia, minima di

743 sulla Scozia.
In Italia nolle 24 ore: barometro diseeso ovunquefino a 6 mill.

in Sardegna; temperatura aumentata; alcuni venti forti meridio-
neli; pioggie sull'alta Italia.
Barometro: m imo a 752 in Sardegna, massimo a 764 sul

Jonio.
Probabilith: venti moderati o forti tra No levante sull'alta

Italia e Sardegna, forti o fortissimi meridionali altrove; cielo quasi
ovunque nuvotoso; pioggie sparse, specialmente al Nord ed isole;
mare grosso sul basso Tirreno o Jonio, agitato altrove.

N. B. - Alle ore 14,?5, à stato telegrafato ai semafori di man-
tenere il Cilindro.

BOI.LETTINO RIETEORICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 5 febbraio 1904

TEMPERATURA

STAZIONI de eeo
dSe

ma o Messima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . piovoso agitato 14 5 1 8 4
Genova . . . . . coperto calmo 13 3 9 O
Massa Carrara . . coperto calmo 12 5 9 8

Cuneo . . . . . . coperto - 5 9 - 0 3
Torino

. . . . . . piovoso - 4 5 2 2
Alessandria . . .

- -

Novara
. . . . . piovoso - 6 0 2 2

Domodossola .
-

. piovoso - 3 0 0 8
Pavia . . . . . . pioyoso - 5 0 3 1
Milano. . . . . . piovoso -- 5 9 3 1
Sondrio

. . . . . piovoso - 3 4 1 4
Bergamo . . . . . nebbioso - 7 0 3 0
Brescia. . . . . 4 piovono - 6 4 4 6
Cremona . . . . .

-- - - -

Mantova . . . . . nebbioso - 7 0 4 0
Verona. . . . . . piovoso - 9 2 5 2
Belluno

. . . . , piovoso - 4 3 2 A
Udine . . . . . . coperto - 11 1 1 0
Treviso . . . . . piovoso - 10 8 7 0
Venezia . . . . . nebbioso calmo 14 0 7 3

Padova. .
. . . .

nebbiosa - 8 9 8 7
Rovigo. . . . . . coperto - 11 0 6 0
Piacenza

. . . . . ooperto - 4 3 2 9
Parma

. . . . . nebbioso - 4 6 3 2

Reggio Emilia . . coperto - 6 4 3 5
Modena

. . . , ooperto - 6 4 3 6
Ferrara

. . . . . nebbioso - 9 6 5 1

Bologna .
. . . . coperto - 5 9 4 4

Ravenna . . . . . coperto - 9 9 3 4
Forll. . . . . . . coperto - 12 8 5 4
Pesaro . . . . . nebbioso legg. mosso 11 7 6 3
Ancona . . . .

. coperto logg. mosso 15 2 9 2
Urbino. . . . . . coperto - 14 4 7 2
Macerata . . . . coperto - 12 5 8 1
Ascoli Piceno

. . coperto - 15 0 6 5
Perugia . . . .

. coperto - 14 8 7 5
Camerino . . . . nebbioso - 14 0 7 5
Lucca

. . . . . . coperto - 13 4 7 9
Pisa . . . . . coperto - 15 8 8 2
Livorno

. . . .
. coperto agitato 16 5 10 3

Firenze . . . . coperto - 15 6 8 9
Arezzo

. . . . coperto - 15 8 8 7
Siena . . . . . . coperto - 13 8 9 3
Grosseto . . . . . coperto - 16 0 12 4
Roma . . . . . . coperto - 16 7 12 0
Teramo . . . . . coperto - 14 8 8 0
Chieti

. . . . . coperto - 17 0 4 8
Aquila . . . . . coperto - 12 8 5 7
Agnone . . . . .

3
4 00perto - 13 0 7 0

Foggia . . . . . coperto - 13 7 5 1
Lecce

. . . . .
. oopera mosso 16 0 12 0

Bari . . . . . 3/4 coperto - 14 8 12 1
Caserta . . . . */4 coperto - 17 6 10 7
Napoli .

. . . .

-
- - -

Benevento
. . . . coperto - 17 8 6 1

Avellino
. . . . coperto - 14 8 7 0

Caggiano . . . . coperto - 14 4 8 4
Potenza

. . . . . coperto - 14 6 6 7
Cosenza . . . . . sereno - 16 0 6 0
Tiriolo . . . .

. coperto - 14 6 5 7
Reggio Calabria . 1/4 coperto mosso 16 4 12 2
Trapani . . . . */, coperto calmo 18 9 15 4
Palermo

. . . . 3/4 coperto agitato 22 3 14 3
Porto Empedocle

. 3/4 coperto agitato 16 0 13 5
Caltanissetta . . coperto - 16 0 4 4
Messina

. . . */4 coperto mosso 16 3 12 0
Catania .

. . . , *¡4 coperto calmo 14 9 9 8
Siracusa . . . . nebbioso calmo 13 7 9 4
Cagliari . . . . coperto agitato 18 0 11 5
Sassari

. . . . . coperto - 19 3 13 0

Direttore: G, 8. I.I.msto. Tipografia delle Mantellate Tuumo RarrAzLa, gerente responsabile.


